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Gli onorari pagati dalla pubblica amministrazione devono essere adeguati a qualità e quantità del lavoro svolto

Professioni , l 'equo compenso parla toscano
L'equo compenso nei rapporti con la
pubblica amministrazione è una
realtà. O almeno lo diventa in Tosca-
na, dove è stata approvata dalla
giunta regionale una delibera che
identifica le linee guida per la con-
creta attuazione della norma che
garantisce una forma di tutela in
merito ai compensi percepiti dai
professionisti (introdotta nella sua
forma definitiva dalla legge di
Bilancio 2018). Le disposizioni
dovranno essere rispettate dagli
uffici regionali e dagli enti dipen-
denti della regione, tra cui anche il
Sistema sanitario regionale.

Damiani a pag. 30
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Approvate dalla giunta le linee guida per la concreta applicazione della norma

In Toscana c'è l'equo compenso
La regione primo ente a garantire giusti corrispettivi

DI MICHELE DAMIANI

equo compenso
nei rapporti con la
pubblica ammini-
strazione è una re-

altà. O almeno lo diventa in
Toscana, dove è stata appro-
vata dalla giunta regionale
una delibera che identifica
le linee guida per la concre-
ta attuazione della norma
che garantisce una forma di
tutela in merito ai compensi
percepiti dai professionisti
(introdotta nella sua forma
definitiva dalla legge di bi-
lancio 2018). Le disposizioni
dovranno essere rispettate
dagli uffici regionali e dagli
enti dipendenti della Regio-
ne, tra cui anche il sistema
sanitario regionale.

La definizione delle linee
guida rappresenta il primo
passo concreto di un ente
della pubblica amministra-
zione nei confronti della
materia dell'equo compen-
so e garantirà, come si può
leggere nel comunicato dif-
fuso dalla regione, che non
potranno più essere previsti

compensi gratuiti per inca-
richi e prestazioni richie-
ste a qualsiasi tipologia di
libero professionista. «Lo
abbiamo fatto nell ' intento
di dare applicazione al prin-
cipio dell ' equo compenso,
definendo regole certe, uni-
formi e valide per numerose
categorie di lavoratori» ha
dichiarato il presidente del-
la regione Enrico Rossi. «A
queste regole si atterrà per
prima la regione Toscana,
ma sono tenute ad applicar-
le anche tutti gli enti dipen-
denti della Regione stessa,
come quelli del sistema sa-
nitario regionale , l'azienda
per il diritto universitario,
l'autorità portuale e i par-
chi». Le linee guida riporta-
no ciò che è prescritto dalla
norma: i compensi dovran-
no essere proporzionati alla
quantità e qualità del lavoro
svolto e al contenuto e alle
caratteristiche della presta-
zione, dovranno essere con-
formi ai parametri ministe-
riali e non dovranno essere
previste clausole vessatorie
nei contratti. Tra queste,

viene fatto un esplicito ri-
ferimento all'impossibilità
di prevedere prestazione di
servizi aggiuntivi a titolo
gratuito.

Vengono, poi, elencati
i decreti ministeriali at-
tualmente in vigore: per
gli avvocati il dm 55/2014;
per i commercialisti il dm
140/2012; per i consulenti
del lavoro il dm 46/2013;
per le professioni sanita-
rie il 165/206 e per le pro-
fessioni tecniche le tabelle
del Mingiustizia diffuse nel
2016. Per le categorie che
non hanno ancora dei para-
metri di riferimento si dovrà
aspettare la «prevista ema-
nazione di successivi decreti
ministeriali». La diffusione
di queste regole da una con-
creta attuazione, come det-
to, all'applicazione dell'equo
compenso nei confronti del-
la pubblica amministrazio-
ne, vietando l'emanazione di
bandi pubblici che preveda-
no compensi zero o sponso-
rizzazioni e rimborsi come
forme di corrispettivo per il
professionista.
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Previdenza . Una circolare Inps prevede la possibilità di trasferire direttamente i contributi versati indebitamente dai professionisti

Scambio diretto tra gestione separata e Casse
Fabio Venanzi

Le contribuzioni versate alla
gestione separata Inps ma dovute
alle Casseprofessionaliprivatizza-
te possono essere trasferite diret-
tamente a queste ultime su istanza
dell'interessato o dell'ente previ-
denziale. Lo precisa l'Inps con la
circolare 45/2018 pubblicata ieri.

L'articolo u6, comma 20, della
legge 388/2000 prevede che ilpa-
gamento della contribuzione, ef-
fettuato inbuonafede infavore di
un ente previdenziale diverso da
quello effettivo, liberacomunque
il contribuente. Tuttavia l'ente
che ha incassato la contribuzione
provvede al trasferimento delle
somme, senza aggravio di inte-
ressi, alla Cassa che avrebbe do-
vuto riceverla. La norma è finaliz-
zata ad evitare che il debitore

debba richiedere il rimborso del-
le somme per poi riversarle al-
l'ente che effettivamente doveva
esserne il destinatario.

Secondo la giurisprudenza di
Cassazione, la natura pubblica o
privata degli enti previdenziali
risulta ininfluente poiché ciò che
rileva è la natura dell'attività
esercitata, cioè l'assicurazione
obbligatoria. E tale è il carattere
pubblicistico dell'attività istitu-
zionale ditali Casse.

L'obbligo di iscrizione alla ge-
stione separatascattanelmomen-
to in cui gli assicurati svolgono at-
tività il cui esercizio non è subor-
dinato all'iscrizione ad apposito
albo/ordine professionale. Nel
caso in cui la professione svolta
fosse "ordinistica", l'obbligo con-
tributivo si intenderebbe soddi-

sfatto con l'iscrizione presso la
Cassa professionale di apparte-
nenza (articolo 18 del DI 98/2ou).

A questa regola esistono co-
munque delle eccezioni. Ad
esempio Inarcassa esclude l'ob-
bligo di versamento del contribu-
to soggettivo, relativo all'attività
professionale, nel caso di presen-
za di altra copertura contributiva
contestuale allo svolgimento del-
la professione. Anche la Cassa dei
dottori commercialisti dà facoltà
diesonero dalla contribuzione nel
caso di contemporanea iscrizione
presso altra Cassa previdenziale
obbligatoria, così come la Cassa
forensenelcasodipraticantiabili-
tati. Nel caso di professionisti che
esercitano attività parasubordi-
nate riconducibili alle Casse con
sistema contributivo (Dlgs

103/1996), essi sono tenuti al ver-
samento della contribuzione alla
Cassa di appartenenza e non alla
gestione separata Inps.

La domanda di trasferimento
della sola contribuzione previ-
denziale versata erroneamente
all'Inps può essere presentata dal
professionista, dal collaboratore
o direttamente dall'ente previ-
denziale, a seguito di accerta-
mento d'ufficio o a seguito di sen-
tenza. Dal trasferimento riman-
gono escluse le contribuzioni
versate all'Inps per finalità assi-
stenziale. Gli enti privatizzati re-
stituiranno le eventuali somme
indebite, qualora eccedenti ri-
spetto agli importi dovuti secon-
do i rispettivi ordinamenti.

Il modulo per chiedere il trasfe-
rimento dalla gestione separata
non è ancora disponibile e la sua
pubblicazione sarà resa nota in fu-
turo dall'Inps.

©RIPROOUZIONERISERVATA
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L '1i Provvedcrrae,riCo dcll'AgcnzIa clell'erilrale coI*nrolgc anche archilelCc e Ingeg/icrc

Le Stp inviano Unico e 730.
Le societa tra profess ion isti ab ilitat i agli invii fisca li

DI VALERIO STROPPA

Anche le società tra
professionisti diven-
tano soggetti abilita-
ti alla trasmissione

delle dichiarazioni fiscali. Le
Stp iscritte all'albo dei dot-
tori commercialisti e degli
esperti contabili nonché quelle
iscritte all'albo dei consulenti
del lavoro potranno inviare i
modelli in proprio, senza più,
quindi, la necessità di doverli
far transitare dal codice fiscale
del singolo professionista. Ma
la platea degli intermediari
abilitati si estende anche per
quanto riguarda le dichiarazio-
ni di successione e le domande
di volture catastali: entrano le
Stp tra geometri, ingegneri,
architetti e agenzie di pratiche
amministrative. È quanto di-
spone un provvedimento firma-
to ieri dal direttore dell'Agenzia
delle entrate, Ernesto Maria
Ruffini, che modifica il decreto
dirigenziale 31 luglio 1998 ed
accoglie una richiesta portata
avanti dal consiglio nazionale
dei dottori commercialisti ed
esperti contabili. Una scelta
motivata dal fatto che tutti i
soggetti coinvolti «oltre a pos-
sedere i necessari requisiti tec-
nici e organizzativi svolgono un
ruolo significativo nei rapporti
tra cittadini e p.a.», sottoline-
ano le Entrate. Stp e dichia-
razioni fiscali . L'intervento
recepisce i contenuti della legge
n. 183/2011, che all'articolo 10
ha introdotto nell'ordinamento
nazionale le Stp, poi rese opera-
tive dal dm n. 34 dell'8 febbraio

2013. Ai fini della trasmissio-
ne delle dichiarazioni modello
Redditi, Irap e Iva, pertanto, «si
considerano altri incaricati» le
Stp di commercialisti e avvoca-
ti. Affinché le società possano
essere autorizzate, tuttavia,
è necessaria l'iscrizione negli
elenchi speciali dei rispettivi
albi professionali, che può av-
venire esclusivamente presso
l'Ordine della città ove è posta
la sede legale. Limitatamente
all'invio delle dichiarazioni di
successione e delle domande
di volture catastali, via libera
dell'Agenzia anche alle Stp
iscritte all'albo dei geometri e
dei geometri laureati.

Affitti. Cambia l'articolo 15
del decreto 31 luglio 1998, per
accogliere le Stp costituite tra
geometri nello svolgimento
del servizio di registrazione
telematica dei contratti di lo-
cazione e affitto di immobili,

nonché del versamento delle
relative imposte. Resta ferma
naturalmente la facoltà per i
geometri di trasmettere i docu-
menti in via telematica a livello
individuale oppure in forma di
studio associato.

Successioni . È sul fronte
dell'invio online all'ammini-
strazione finanziaria delle di-
chiarazioni di successione e do-
mande di volture catastali che
si registrano gli ingressi più
numerosi. Entrano nella rosa
degli intermediari abilitati gli
iscritti all'albo degli ingegneri
e gli iscritti all'albo degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti e
conservatori con il titolo di «ar-
chitetto» o «architetto junior».
L'abilitazione è riconosciuta
anche alle rispettive associa-
zioni professionali. Via libera
pure alle agenzie che svolgono
per conto dei propri clienti at-
tività di pratiche amministra-
tive presso p.a., purché titolari
di licenza rilasciata ai sensi
dell'articolo 115 del Tups.

-© Riproduzione riservata-
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A chi si estende l'invio

Dichiarazioni telematiche

- Società tra professionisti iscritte all'albo dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili
- Società tra professionisti iscritte all'albo dei consulenti del lavoro

Dichiarazioni di successione telematica e domanda di volture catastali

- Società tra professionisti iscritte all'albo dei geometri e dei geometri
laureati

Registrazione telematica dei contratti di locazione e di affitto di beni
immobili , pagamento telematico delle imposte relative alla registrazione,
ai canoni per le annualità successive alla prima , alle proroghe , anche tacite,
alle cessioni e risoluzioni dei contratti

- Geometri e geometri laureati, anche riuniti in forma associativa o società
tra professionisti

Trasmissione telematica delle dichiarazioni
di successione telematica e domanda di volture catastali

- Iscritti all'albo degli Ingegneri, anche riuniti in forma associativa
- Iscritti all'albo degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori con il
titolo di architetto o architetto iunior, anche riuniti in forma associativa
- Agenzie che svolgono, per conto dei propri clienti, attività di pratiche
amministrative presso amministrazioni ed enti pubblici, purché titolari di
licenza rilasciata ai sensi dell'art. 115 del Testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza
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AdempimentL Aggregazioni tra geometri ammesse alla registrazione telematica dei contratti di locazione

Stp abilitate all'uso dei canali fiscali
Società di commercialisti e consulenti tra gli incaricati per l'invio delle dichiarazioni

Federica Micardi

Le società tra professionisti
di commercialisti e consulenti
del lavoro iscritte ai rispettivi
Albi sono state inserite trai sog-
getti incaricati della trasmis-
sione telematica delle dichiara-
zioni. t quanto si legge nel
provvedimento 353616/2018 di
ieri dell'agenzia delle Entrate.

«Questo provvedimento
serve a colmare un vuoto nor-
mativo - spiegano i delegati al
fisco del Consiglio nazionale
dei commercialisti Maurizio
Postal e Gianluca Gerosa - rela-
tivo alle società tra professioni-
sti». Fino ad oggi, infatti, anche
se era la Stp ad assumere l'inca-
rico, la trasmissione doveva av-
venire attraverso un professio-
nista socio della Stp stessa.

Quello di ieri non è il primo
intervento che mira a estende-
re alle Stp competenze prima
legate al singolo professioni-
sta. Un altro intervento di que-
sta natura è stato fatto un anno e
mezzo fa con la risoluzione 23/
E del 2o16 che ha permesso al
commercialista socio di una
Stp di poter apporre il visto di
conformità della dichiarazione
che lui predisponeva avvalen-
dosi sia della chiave Entratel
che della partita Iva e della po-
lizza della Stp.

Tornando al provvedimen-
to, tra gli incaricati alla tra-
smissione telematica delle di-
chiarazioni - ma esclusiva-
mente per le dichiarazioni di
successione - vengono incluse
le società tra professionisti

iscritte all'albo dei geometri e
geometri laureati.

Il provvedimento di ieri mo-
difica anche l'articolo 15 del de-
creto dirigenziale 31 luglio 1998
e accoglie tra gli ammessi alla
registrazione telematica dei
contratti di locazione e delver-
samento delle relative imposte
le Stp iscritte all'albo dei geo-
metri e geometri laureati.

L'agenzia delle Entrate chia-
risce anche che sono abilitati
alla presentazione telematica
delle dichiarazioni di succes-
sione e delle domande divoltu-
re catastali anche agli iscritti al-
l'albo degli ingegneri, all'albo
degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori con
il titolo di «architetto» o «ar-
chitetto junior» e le agenzie

che svolgono, per conto dei
propri clienti, pratiche ammi-
nistrative presso amministra-
zioni ed enti pubblici, purché
titolari di licenza rilasciata ai
sensi dell'articolo 115 del testo
unico delle leggi di pubblica si-
curezza.

«Ilprovvedimento in questo
caso non fa un esplicito riferi-
mento a commercialisti e con-
sulenti - spiegano Postal e Ge-
rosa - perché l'essere inclusi
tra gli intermediari fiscali di
carattere generale, e quindinel
Dpr 322/98, articolo 3, sottin-
tende che possiamo svolgere
anche queste attività». Una
precisazione contenuta nelle
motivazioni allegate al prov-
vedimento.

Le norme aggiornate

011 DICHIARAZIONI
L'articolo 3 comma 3 del Dpr
322/98 stabilisce che i
professionisti abilitati all'invio
delle dichiarazioni /redditi, Irap e
Iva) sono commercia listi e
consulenti del lavoro

021 LOCAZIONI
Il decreto dirigenziale 31 luglio
1998 sui contratti di locazione
sta bi lisce, all'articolo 15, quali
sono i soggetti incaricati a [la
registrazione e, oltre a quelli
indicati all'articolo 3, comma 3
del Dpr 322/98 (comma 1, lettera
b), include alla letteragi
geometri e ora le Stp tra geometri
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A stanziure ifondi, d(,I spendere III tre arani, due decreti del rrtirtistero delle infrastrutture

Progettazioni, 200 mln agli enti
Per insediamenti produttivi e sicurezza di edifici e scuole

DI ANDREA MASCOLINI

Duecento milioni da
spendere in tre anni
per le progettazioni
degli enti locali per

la sicurezza nelle scuole e
negli edifici pubblici, per gli
insediamenti produttivi e
per la c.d. project review: 55
milioni nel 2018,2018,65 nel 2019
e 80 nel 2020

È quanto prevedono due
importanti decreti del mini-
stero delle infrastrutture: il
primo (concernente il «Fondo
per la progettazione di fatti-
bilità delle infrastrutture e
degli insediamenti priorita-
ri per lo sviluppo del Paese,
nonché per la project review
delle infrastrutture già fi-
nanziate») è stato firmato
giovedì dal ministro delle
infrastrutture Graziano De-
lrio, il secondo (relativo al
«Fondo progettazione Enti
locali») sempre giovedì ha
ottenuto il via libera da parte
della Conferenza Stato-città
e sarà siglato a breve dal mi-
nistro. I provvedimenti sono
strettamente connessi a due
delle principali novità appor-
tate dal Codice dei contratti
pubblici, confermate anche
nel primo decreto correttivo:
l'obbligo di appaltare i lavori
sulla base del progetto esecu-
tivo e la «project review» di
cui all'articolo 202, una revi-
sione progettuale di proget-
ti particolarmente onerosi,
datati o sovradimensionati,
da applicarsi ad esempio alle
111 opere infrastrutturali
della abrogata Legge obiet-
tivo.

Per fare questo adesso le
risorse ci sono, anche se nel
frattempo, le stazioni appal-
tanti hanno comunque inve-
stito in progettazioni molto
più del 2016, al punto che nel
2017 i bandi di progettazione
sono aumentati di oltre il 26
in numero e del 146% in valo-
re (grazie soprattutto ai 300
milioni investiti da Anas). Il
decreto firmato da Delrio ri-
guarda il Fondo per i progetti
di fattibilità e per la project
review e finanziato dal Fon-
do Investimenti 2016 e, asse-
gna 110 milioni di euro per
il triennio dal 2018 al 2020,
ripartiti in 25 milioni per il
2018; 35 milioni per il 2019 e
50 milioni per il 2020.

Nel dettaglio, 30 milioni di
euro vanno alle 15 autorità
di sistema portuale, 30 mi-
lioni ai 14 comuni capoluogo
di città metropolitane, 25 mi-
lioni ai 36 comuni capoluogo
di regione o di provincia au-
tonoma. Altri 25 milioni van-
no ai 36 comuni capoluogo di
regione o di provincia auto-
noma, (non ricadenti in Città
metropolitana) o con popola-
zione superiore ai 100 mila
abitanti. Per questo decreto
saranno ritenute ammissi-
bili soltanto le spese soste-

nute a valere su contratti e
obbligazioni giuridicamente
vincolanti stipulati dopo
l'emanazione del decreto
ministeriale.

Per quel che concerne il
secondo decreto (Fondo enti
locali) approvato in Confe-
renza unificata, nel testo
vengono individuati criteri
e modalità di accesso, sele-
zione e cofinanziamento per
il triennio 2018-2020, con
l'obiettivo di cofinanziare
con risorse statali la reda-
zione dei progetti di fatti-
bilità tecnica ed economica
e la redazione dei progetti
definitivi relativi alla mes-
sa in sicurezza degli edifici
e delle strutture pubbliche,
con priorità agli edifici e alle
strutture scolastiche.

Saranno ammessi anche
progetti di demolizione e ri-
costruzione, pur mantenendo
la stessa destinazione d'uso,
così come i progetti finalizza-
ti all'adeguamento degli edi-
fici alla normativa sismica, o
anche la messa in sicurezza
edile ed impiantistica.

Le risorse stanziate sono
30 milioni di euro all'anno
anno per il triennio 2018 -
2020 (90 milioni di euro),119
per la città metropolitana e
1,958 per il comune capo-
luogo.

© Riproduzione riservata-

WX=

Opere pubbliche Pagina 7



Ricerca . Asse con Mit e Commonwealth Fusion Systems per sviluppare tecnologie alternative di produzione dell'energia

La scommessa di Eni sulla fusione nucleare
Celestina Dominelli

La ratio è chiara: spingere
sempre più il pedale sull a diversi-
ficazione del mix energetico ver-
so forme di energia con un sem-
pre minore impatto ambientale.
Ecco perché Eni ha deciso di
scommettere sulla fusione nu-
cleare, che si presenta come una
fonte virtualmente illimitata, con
costi trascurabiliper il combusti-
bile, senza emissioni e scarti e
senza il rischio di esplosione. E,
per farlo, il gruppo guidato da
Claudio Descalzi ha scelto la
strada di un duplice accordo con
il Massachusetts Institute of Te-
chnology (Mit), con cuicollabora
da dieci anni, e con una sua crea-
tura, il Commonwealth Fusion
Systems (Cfs), costituita da un
gruppo di ricercatori e scienziati
del Plasma Science and Fusion
Center del celebre istituto ameri-
cano, da anni impegnato nelle ri-

cerche sulla fisica del plasma e
della fusione.

In particolare, l'accordo tra Eni
e Cfs porterà la prima ad acquisi-
re una quota rilevante del capita-
le della start up a fronte di un inve-
stimento iniziale di 5o milioni di
dollari (con il closingprevisto en-
tro il secondo trimestre). Il grup-
po entreràcosìafarparte delcdae
potrà fornire il proprio contribu-
to anche in termini di risorse e
know how industriale. «Il Mit ha
un'esperienza unica sulla fusione
-spiegaalSole 24Ore RobertoCa-
sula, chief development-opera-
tions & technology officer di Eni
-, avendo fatto ricerca su questo
settore dapiù di3o anni e investi-
to circa un miliardo e mezzo di
dollari. In particolare, il Mit è
sempre stato un leader mondiale
nella tecnologia degli elettroma-
gneti ad alta intensità, che hanno
anche altre applicazioni, ma che i

ricercatori del Mit, tra i primi,
hanno intuito di poter applicare
al confinamento del plasma con
risultati importanti nei reattori
sperimentali da loro costruiti».

Il progetto con Cfs si snoda
lungo unperiodo di circa 15 anni e
si articolerà in tre fasi: la prima ri-
guarderà lo sviluppo di magneti
superconduttori ad alta tempera-
tura, la seconda condurrà alla co-
struzione diun dispositivo speri-
mentale con produzione energe-
tica positiva e la terza fase consi-
sterà nella costruzione e gestione
delprimo impianto industriale in

LA STRAr ï-iEfa â A

Il gruppo italiano acquisirà
una quota rilevante
del capitale di Cfs
con un investimento iniziale
di 50 milioni di dollari

grado di fornire una produzione
da fusione continua e remunera-
tiva. L'investimento complessi-
voperilprogetto, dalprimo all'ul-
timo step, cioè fino alla prima ge-
nerazione di energia continua,
sarà di circa 2,5 miliardi di dollari
peri prossimi 15 anni.

Eni ha poi sottoscritto un'altra
intesa con il Mit con l'obiettivo di
svolgere congiuntamente pro-
grammi di ricerca sulla fisica del
plasma, sulle tecnologie dei reat-
tori a fusione e sulle tecnologie
degli elettromagneti di nuova ge-
nerazione. «Il progetto Mit-Cfs -
chiarisce ancora Casula - ha un
forte focus industriale, consen-
tendo diridurre le dimensioni dei
reattori e rendendo così ilproget-
to fattibile dal punto di vista dei
tempi e dei costi, tra l'altro con-
frontabili con quelli del nostro
tradizionale ciclo upstream».

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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